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iraniani 

tfn gruppo di giovani tenta di entrare in San Pietro e inizia uno scioperò del- * 
la fame - Grande manifestazione a Teheran-Un nuovo candidato a premier 

ROMA — Una cinquantina di 
studenti iraniani ha ieriL di­
mostrato in Vaticano, sul sa­
grato e nell'atrio della Basi­
lica di San Pietro, per chie­
dere la liberazione dei loro 
compagni ancora detenuti nel­
le carceri americane e inglé­
si. Affrontati energicamente 
dalle guardie pontificie, che 
li hanno trascinati a forza ne­
gli uffici della gendarmeria 
del Vaticano, i manifestanti 
sono stati successivamente 
trasferiti -' nel commissariato 
Borgo della polizia ' italiana, 
dove rifiutano, di dare le 
loro generalità ed.effettuano 
uno sciopero della fame. 
- La manifestazione, '• che è 
stata indetta dalle Associazio­
ni islamiche degli studenti 
iraniani in Italia, rispondeva 
all'appello lanciato l'altro 
ieri da Khomeini ai musul­
mani di tutto il mondo per 
manifestare contro gli USA, 
Israele e tutti gli imperiali­
smi nella e giornata di Geru­
salemme (Al Qods) '*, appun­
to T 8 agosto. - 4 ^ - vx u ̂  

<Due giorni fa —- ha det­
to un portavoce degli studen­
ti per spiegare le ragióni del­
la manifestazione in Vatica­
no — il Papa ha inviato una 
lettera a khomeini per chie­
dere la liberazione degli ostag­
gi americani. n pontefice do­
vrebbe rivolgersi < anche • .'à 
Càrter: ecco perché siamo /ve­
nuti in : questa piazza cono­
sciuta in tutto il móndo per 
manifestare la nostra solida­
rietà ai compagni studenti de­
tenuti e per pregare per -la 
libertà di tutto l'Islam e ih 
mòdo particolare per i pale­
stinesi». . • 

Sedutisi sul sagrato di San 
Pietro alle 11,30, gli studenti 
hanno- iniziato • la manifesta­
zione con la distribuzione.--di 
un volantino ed hanno poi 
innalzato uno striscione, car­
telli e ritratti di Khomeini. 
Di fronte a un invito a sgom­
berare intimato dalla polizia 
italiana, gli studenti sono riu­
sciti a raggiungeresti «per* 
tose di bronzo» >ed baia» 
tentato di entrare nella Ba­
silica. Alcuni si sono aggrap­
pati ai cancelli di ferro del­
l'atrio, da dove sono stati 
strappati a forza e traspor­
tati di peso dai gendarmi' 
vaticani. La Basilica, in 86 
guito ai tafferugli, è rimasta 
chiusa per un'ora. ". 

Nel volantino diffuso si 
spiegavano le ragioni della 
protesta: la solidarietà con 
i 192 studenti iraniani che 
erano stati arrestati (e poi li­
berati) negli USA, con i 29 
arrestati successivamente in 
California e gli oltre 100 stu­
denti iraniani arrestati r Lon­
dra durante una manifesta­
zione all'ambasciata america­
na. Gli studenti hanno anche 
chiesto che «la chiesa a ir , 
stiana condanni r i 'numerosi" 
capi di " stato che -sotto : fi 
nome del cristianesimo Jsi 
sporcano le mani con il san­
gue dei popoli oppressi >. ' 

Ottocento iraniani e arabi 
palestinesi sono " sfilati .an­
che ieri per le vie di Wash­
ington, sotto una forte scor­
ta di polizia, rinnovando le 
manifestazioni di appoggio al­
l'ayatollah Khomeini. Il nu­
mero dei dimostranti era 
quattro volte quello, della ma-, 
nifestaxiooe di. giovedì, aV 
tuata per protestare contro È 
trattamento usato ai 192 ira­
niani arrestati dopo la mar­
cia del 2 luglio scorso. I di­
mostranti palestinesi portava­
no cartelli di denuncia con­
tro il presidente egiziano Sa-
dat per i negoziati di pace 
con Israele. 

Le autorità americane te­
mono che eventuali incidenti 
tra i manifestanti e cittadini 
americani possano creare dif­
ficoltà agli ostaggi statuni­
tensi in Iran. La polizia ha 
perciò adottato precauzioni, 
badando a tener separati i 
dimostranti dalla popoiaiione. 

E' giunta 
che tre degli 
ni attualmente 
carcere londinese di Briga» 
« si trovano m gravi condi­
zioni^ Dal giorno del toro 
arresto, lunedi scorso, la 
maggioranza dei C7 si minili 
arrestati a Londra non toc­
cano cibo e rifiutano le be­
vande. Davanti alla 
di Briaton ai * avute 
nuova manifestazione di so­
lidarietà di 
di studenti iraniani. 

A Teheran, ieri, la « _ 
nata per Gerusalemme» è 
stata celebrata con una ma­
nifestazione a cui 
tedpato centinaia di 
di persone. Diversi cortei pro­
venienti dai quartieri della 
capitale, sventolando bandie­
re palestinesi e innahrando ri-
diretti verso njfrivvnftà • 
verso l'ambasciata america­
na. Su numerosi striscioni si 
leggevano estratti 
discorso'di 

;•'•-.. -: •••• .-• •: •".• '• - .-•-'•' •'••! " — V :jà. 
TEHERAN — E*; Mohamed Ali Radjai, ex 
ministro dell'Istruzione, l'uomo che ha più 
possibilità di essere eletto primo ministro dal 
Parlamento iraniano: lo ha detto ieri il pre­
sidente iraniano Abolhassan Barn Sadr in un 
discorso trasmesso da radio Teheran. , 

e Ho presentato i nomi di quattro persone 
alla commissione incaricata di trovare un 
primo ministro — ha dettò Bani Sadr — e so­
no arrivato alla conclusione, d'accordo con 
la commissione,, che Radjai è colui che ha 
più probabilità» di successo».. ; 1J • , ^ ,x;v 

> Bani Sadr aveva presentato quindici gior.. 
ni fa la candidatura di Mir Salimi un ele­
mento « moderato » del Partito della repub­
blica islamica, maggioritario in Parlamén­
to. La candidatura di Mir Salim era stata re­
spinta dagli «integralisti », • con alla : testa 
l'ayatollah Beheshti, i quali avevano contrap-' 
posto la candidatura di un esponente della 
linea « dura » l'ayatollah Farsi. Sembra quin­
di probabile che Bani Sadr, dopo le violente 
polemiche, dei giorni scorsi, abbia, dovuto ce­
dere alle pressioni degli « integralisti > ripie- ; 
gando sul nuovo candidato. Lo .ha in parte 
spiegato te stesso Bani Sadr affermando nel 
suo discorso che le ragioni che l'hanno con­
vinto a temere «un atteggiamento cosi flesr 
sibile» nella scelta del primo.ministro, e sono. 
state la malattìa e le preoccupazioni dell'imam 

: (Khomeini) ». «Non volevo aggravarle », ha 
aggiunto il presidente iraniano. '• 

::" Khomeini aveva in precedenza mostrata vi : 

. va irritazione per il conflitto apertosi sul 
, nuovo primo ministro. «I l popolo non ha da­

to tanti martiri per assistere a queste divi­
sioni tra il presidente e l'Assemblea ». E ave­
va aggiunto: « Bisogna che il Parlamento 
agisca con tutta ia sua forza — e questa è 
più potente di tutte le altre — per formare 
un governo al cento per cento islamico».....,' 

V" Il contrastò si era talmente acuito che il 
i Partito della repubblica islamica non aveva 
esitato ad accennare alla possibilità di allon-

1 tonare Bani Sadr dalla presidenza della. Re­
pubblica .se non avesse ceduto'alle loro ri­
chieste. Beheshti.aveva lanciato un attacco 

. « contro coloro che si oppongono alla richie- < 
sta dei clero di dare responsabilità statali ai 
credenti». •.;••':•,,.•••.; -::r>--: .y^} -M'•--:-:•_'• 

Ali Radjai ha già rilasciato una intervista 
all'agenzia «PARS», dichiarando^di essere 

"contrariò a un governo di coalizione e preci­
sando che il nuovo governo dovrà essere for­
mato «da seguaci di Khomeini». •'.:. .'_•;•;" 

D'altra parte, Bani.Sadr ha ieri condanna­
to « il complottò di coloro che tentano di far 
nascere contrasti fra il presidente e l'imam,' 
o fra ilrpresidente e il Parlaménto ». ; .; \ -' 

Drammatico denuncia di « Amnetfy Intenwtional 
< » 
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Mille arresti - L'appèllo dell'arci vescovo di La Paz - Giùn­
to in Brasile il giornalista dell'Ansa Riccardo Benozzo 

PARIGI — Esecuzioni som­
marie, - tortura, un migliaio 
di ' arresti^ sono il bilancio 
dèi primi venti giorni trà-
.scorsi. in Bolivia dopo il 
colpo di stato militare dal 
17 luglio. Lo rivela uri docu­
mento pubblicato a Parigi da 
Amnesty International, con un. 
appello al generale Luis Gar­
d a Meza, : capo dèi golpisti.; 

Per quanto riguarda gli arre­
stati il documento fa riferi­
mento .anpratiche dì « violen­
za e brutalità » che « suscita­
no timori, per la sicurezza dei 
prigionieri ». Nell'appello al 
generale Meza si chiede la li­
berazione di tutti i detenuti 
politici e i a « immediata pub­
blicazione : dei nomi di tutti 
coloro che sono stati incarce­
rati o uccisi dopo il colpo di 
statò», .v*;^':.;,- •:'''',,;: V\ 

H documento aggiunge che 
« i rapporti ricevuti da Am- . 
nesty International sulle ese­
cuzioni sommarie, gli arresti 
arbitrari é la tortura : hanno 
portato à ritenere che siano 

state •; violate le convenzioni 
Internazionali sottoscritte dal­
la Bolivia.».." ; ; '•-:-
: Il documento. esprime l. poi 
preoccupazioni per le brutali­
tà verso i. civili, il molo dei 
gruppi paramilitari che ap­
poggiano il governo e l'impe­
gno di autoambulanze militari 
per rapire persone che vengo­
no incarcerate. ./ -̂  •' -Y'•., 

Nuovi sviluppi si sono re­
gistrati intanto per quanto 
riguarda la situazione dei,re­
dattori e dei collaboratóri del­
l'Anso in Bolivia. Il giorna­
lista - Riccardo . Behozzo, su 
istruzione della direzione del­
l'agenzia, ha lasciato La Pàz 
ed è giunto a Sari Paolo del 
Brasile, grazie anche all'assi­
stenza prestatagli dall'amba­
sciata italiana.- In un dispac­
cio da San Paolo è, detto che 
Benozzo « ha ottenuto dal go­
vernò militare assicurazioni 
ufficióse'che!potranno lasciar 
re H paese, ma non si. sa quan­
do, Humberto Vàcaflor, cor­
rispondente dell'Ansa attual-

mente nascosto, e Juan Leon, 
suo vice, detenuto dal 17 lu­
glio, giorno del colpo d f sta­
to1». ; Si sonò; appresi anche 
particolari sul pericoli corsi 

• dà Benozzo durante le ultime 
ore di permanenza nella capi­
tale boliviàna. ^.v. •'•&: \ '"•••::• --W 
} Per "misuraì precauzionale,' 
dato che nell'hotel in cui àl-

> loggiava si era presentato un 
gruppo paramilitare a bordò 
di una. vettura senza targa 
(gruppo che avrebbe poi arre­
stato la giornalista america­
na r May Helen Spóóner), il 
giornalista italiano aveva de­
ciso assieme ad altri colléghi 
di non dormire nell'albergo. 
i Quanto agli altri giornalisti 
arrestati giovedì, due. ameri­
cani, Gary Tredway e Berve 
Bernay, sono stati rilasciati 
ieri. Contro la terza giornali­
sta '•= americana, May Helen. 
Spoonez. collaboratrice fra 
l'altro dell'inglese «Financial 
Times» e .deU'«Econpmist», 
i golpisti hanno, invece deciso 
dì intentare un « processo ». <.>l 

v^xvv 
Minacciate le coste meridionali degli USA 

versa il Texas 
la folle corsa 

«Alien» lascia sulla sua strada vittime (già ottantatrè 
i morti), miliardi di danni, distruzioni, paesi deserti 

MERIDA (Messico) — Dopo avere causato 
la morte di 83 persone, danni ingenti e mi­
gliaia di senza itetto npi Caraibi durante la 
sua folle corsa attraverso Santa Lucia, la 
Giamaica, Haiti, la Repubblicai Domihicàha; 
e Cuba,. l'uragano «Altea ». ha acquistato ' 
forza dalle acque calde del Golfo 'del Mes­
sico è a i fati-; ducendo- verso la còsta del 
Te^aj dalla quale .dista meno di 800 òhl-

•loniEftrL.. <•:-••;'v-'r •" 
• Un .preavviso di «allarme è stato diramato 
per tutto i l Texas e l e coste nord-tìriéntali 

^ineesìcanfe'iSjkawidòlfl servizio .meteorologico. 
"óìejgtt.Staut y t ì i ì doro s i segue••di ó r a i n : ora è 
ì l'evolverai del fenomeno, s i prevede che nel- ? 
te prosshne MT o r e , m quest'area,; si verifM 
cherahrio situazioni tipiche 'dell'uragano. 

Le autorità del Texas .hanno tenuto ieri 
riunioni coi rappresentanti di 35 enti fede­
rali e associazioni volontarie assistenziali 
che entreranno in azione àe «Al ien» si ab­
batterà su queste regioni. Gli abitanti: del 
golfo'hanno fatto scorta di candele, viveri 
e assi dà indnadaré alte fmestrò : GU ospe­
dali-hanno ricevuto l'ordine di predisporre 

'• adeguate scorte, di a<^ua potabile è la Cro- • 
ce Roasa a l'esprdto della salveaia stanno v 

preparando centri di assistenza. 
Le frange esterne di «AUen» si sono già 

abbattute su Isla Mujeres ed altre località 
turistiche della penisola dello Yucatàn nel 
Messico prima di procedere verso nòrd,{in 
direzione della costa dei golfo degli Stati 

oìaaiV---'̂  - - v l ^ -mA-^y.^ / ^ / - ^ : 
••••;€ Alien » ha acquistato "forza passando Èer 
fl canale delio Yucata^(2» c h i k i I ^ > jdb« 
è stato chiuso alla navigazione da Cuba.» 
dal Messico. Decine di migliaia di persone 

-sono fuggite di fronte all'uragano che; in 
diverse isole ha : già causato o^nhi.per i è t 
Uoni di doìlài^ A Isla Mujeres non c i sono 
stati' danni; ma 800 peraam- sono fuggite, 

- Circa 5 m3aT sono .liiàppàter.da Cancun^ B 
famóso sitò- di villeggiatura 

Di «Alien» a servizio meteorologico de­
gli Stati Uniti ha detto: «E ' attualmente 
l'uragano più forte che mai si sia abbattuto 
sul mare nord-occidentale dei Caraibi, e il 

'secondo per forza nella storia moderna in 
Atlantico», i l più terribile uragano dei tem­
pi ntoderni fu quello ancora non battezza­
to del Labor Day nel 1936,. che si abbatté 
jBuua Flòrida Keys con venu da 320 a 400 
chilometri aM'ora e uccise otìre 400 persooe. 

*z~"-^'-~ f -r , : < ^ 
• Distruzione e desólaxkHte 
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o in Israele dopo le dimissioni servizi 
Ci:, 

i t ^ j ™ " ! . * - V " 

l'inchiesta 
^ i 

.* "N 
• * ! . '- C--'"̂: 

no gravissime - iiniulàdoni a i 
due sindaci arabi di Ramal-
lah e Nabhts, Karim Koàlaf 

Le rivelazioni che hanno 
tfatta scoppiare lorscandalo 
erano state pubblicate l'altro 
ièri in una oorrispondeoza 
da Tel Aviv dal giarhale ame-
ricano WashiiiffCoii Star, im­
mediatamente riprese dalla 
televisione israeliana, e por­
tate ia Parlamento dal depu­
tato centrista SamM Toeie-
O P O , che' i n : oa_ .dsa tele-
gramola a Begfai afferma: « S e 
è vero che la vaiitr* Jaffèen-

Mehàchein Begfh' per insab-! za néno.svihippo delTinefeié-
biare l'incnJesU sugli autori sta sugli attentati è all'orili-
degli attentati terroristici del i ne delle dimissioni del capo 
giugno •corso, che provocaro- I dei servizi segreti, questo sa-

TEL AlflV -^ Con le dimis­
sioni del capo dei servizi se­
greti israeliani Abraham A-
khotuv (il cui nome, conside­
rato segreto di Stato, è statò 
comunirartn « l e dopo l'abban 

i). ai e apèrto 
Stato ebraico uno acàn-
prfife» che gtì osserta 

tori non esitano a paragonare 
al famigerato Watergàte ame­
ricano, che costò la presiden­
za a^ihwB- • - : 

Le **»"*• •iffif di. Abraham 
Akhotuv . sarebbero motivate 
infatti da 

" "•«•*-• 

rà un giorno 
•le»; ..; .:•'• 

gnató, si è rivolto a.Bagin il 
deputato laburista Yomi Sa-
rid, mentre il segretario del 
partito sorialìstn Victor 
tov. ha dneato 
straordinaria, del PwlMiiwto 
e la costìtorione di una com­
missione d'inchiesta. 

Non sono bastate le smenti­
te ufflcùdTdefla 

fra le dnmsaioat del capa diti 
e 

contro i sindaci a frenare il 
dilagare dello scandalo. An­
che perché le accuse de) Wa­
shington Star appaiono circo­

stanziate e concrete. 
Citando fonti dei servizi se­

greti. il corrispondente del 
giornale americano, eoutamen-
te bene informato, scrive che 
lo « Shin-Bet » (il servizio che 
si occupa della sicurezza in­
ternale della lotta contro il 
terrorismo)^ nel corso delle 
indagini sugli attentati sareb-
be^arrivato a .raccogliere ele­
menti sufficienti ad avvalora­
re il sospetto che autori' del-
l'agguato ai sindaci fossero 
stati sei membri del «Gush 
Emunim » (Blocco detta Fe­
de), movimento di estrema de­
stra, sostenitore ad 
della politica degli 
menti israefiani'nei 
àrabi occupati. 

Il capo deDo «Sbin-Bet». 
Abraham Akhotuv. si sarebbe 
a questo ; punto rivolto diret­
tamente al primo nànistro Be-
gin per ' chiedergli rautoriz-
zazàpne di formare un gruppo 

di. ime istigatori per 
i presunti atten­

tatori, e-mettere7 sotto con-
troflo le loro conversazioni te­
lefoniche. 

avrebbe tergiversato. 
che la misura non 

necessaria, in quanto la 
pohzia stava già caodocendo 
un'inchiesta approfondita. Ma 
poco dopo.' aggiunjBe fl giorna­
le americano, Akhotuv dove--

va apprendere, con sua gran­
de. sorpresa, che Begin ave­
va detto la stessa cosa al-

rispettore capo deBa polizia: 
che, c i* , richiesta sogli at­
tentati contro i sindaci èra 
nelle mani deflo€ Shin-Bet». 
e che la pohzià; ^umdLnon 
doveva preoccuparsene. A que­
sto pùnto, la volontà di 
gin di paralizzare le indagini 
diventava ben più di un so­
spetto; e ciò avrebbe provo­
cato ir dimissioni del capo dei. 
servi» segiciu .-•- . r". •;'<? 

Le indignate ama 
dah da parte del porto' 
del - primo- ministro. ' non 
servite à soffocare la 
ca, che ièri e divampata- so 
tutti i giornali isntefiani, met­
tendo a rumore il mondo po­
litico. Sì attendono ora le 
«ioni del Parlamento, 

Pur i l massacro d i Kahramanmaras 

Ventidue condannati 
"a morte in Turchìa* 

ANKARA — Mentre si regi-
strano in varia località del 
paese nuovi' sanguinosi atten­
u t i e scontri di natura po­
litica, ventidue persone sono 
state condannate a morte dal 
tribunale dello stato d'asee-
dlo di Adana (Turchia meri­
dionale) quali responsabili 
del massacro di Kahraman-
maraa, dove nel dicembre del 
117t rimasero uccise i l i per­
sone. Ad altri 14 Imputati la 
pena capitale è stata commu­
tata in ergoatole. 

Quattrocentotrentadue im­
putati sono stati condanna­
t i a pina detentive fino a 
M armi, mentre altri 414 sonò 
prosciom. n pubblico mini­
stero aveva chiesto la pena 
di morta per 275 delle H3 

• v e n t i al 

no 34 persone sono rimasta. 
in varie cuxostanse. 

stetta città di Adana, 
si è «volto S .processo, 

si sono arati cfafoe morti. 
> Altre vittime si sano avute a 

Istan-

Urfa, 

n cnmanrtii dello stato d'as­
sedio hm dlipaato r a m a t o di 
un capitano e di quattro sol­
dati defl'eaerctVo, oltre ad mi 
avvocato e a due 
dell'organlaasione di 
ma destra e Associartene 
la gioventù Idealista». ] 
sono accusati di «ear 
tato l'evasione, aweamta 11 

rtsU 

v- Brucia un 
ih Irlanda : 10 morti 

— XHeei 
e una decina, fe­

di un incendio 
nella prima mat­

tinata dt Ieri in un albergo 
di Bundoran (Contea di Do-

I) nella Repubblica Ir-
Alcune altre persone 

icantt. Fra le 
et sono dtveeal bam­

bini, m vtueggtatvra con le 
famigti» nella località turi-

tool 
ai 
hanno potuta 
sente motte 
intrappolate 
piani. 
; La polizia 
to presente di ci 
re un attentato 
Il fuoco putuasa 
to appioeato — si fa, rflevara 
In alcuni ammanti - s t a i 
gruppo di terroristi • lsasV 
stt» dell'Ulster < i m m a l l i 
in occasione dal 
versarlo deUWtsntasa a . 
Jobantbatten* avvansas 1 SI 
agosto dello 
opera di 

La tragedia è 
località sarliNsa, a 

A Varsavia sciopero 
di 900 netturbini 

hm 

prima pagina 
to: per esempio in Calabria, 
regione '.'• la. più dls istrjàfa v 
d'Italia; 6 a Trieste,"chlà- • 
mata ad affrontare u n a s i - i 

v; tuazione del tutto epceiiò-
nàie, ò nella citta tii Nuoro, 
gelosa della sua particolare 
autonomia. ;La' DC in ef-
fjetti sta ora prèndendo at-

;] tò, concretamente dèi risul-
* tati-elettorali, che al di,:ià 
' di'ógni forzatura propagan­

distica sono stati positivi 
per , le forze-di sinistra, e 

? sconta gii effetti della s u a ' 
politica, che la vede nuova-
mente estraniata dal gover­
no dei principali centri ur-

;•-•'•'; Gli accordi unitari fra le 
^ fòrze democratiche di sini-

stra, esprimono, essi si, una 
apertura democratica vasta 
è. responsabile, un impegno 

*é una volontà dì rinnova­
mento e di progresso fra : 

/partit i che, pur. con diffe-
v renze e in Un confronto 

polemico, hanno saputo tro­
vare le condizioni i>ér go­
vernare insieme, con pari 
dignità e con rispetto reci­
proco. Di tale impegno.va 
dato atto al Partito socia­
lista che ha stabilito este­
sissimi rapporti di collabo­
razione con il Partito co- : 
munista, ed in mólt i :cas i 
anche in presenza di pos-? 

sibili ^diverse scelte alter­
native. Siamo ben lieti di 
sottolinearlo, malgrado che 
non condividiamo affatto 
certe posizioni assùnte dai 
compagni socialisti; ci rife-

;rjamò, per esèmpio , , al ri- , 
: fiuto .a. partecipare alla 
giùnta regionale dell'Emilia 

j oppure alla, astensione nel-
; la 'votazione del sindaco di • 
• Firenze. Sono posizióni che 
7 ci paiono per lo iheno i h : 

i comprensibili e che ci au- ^ 
• guriainò', siano ; dèi, tutto 
transitorie. : . , ; . - * . : . \ •;> 7 

Analogamente va dato .. 
atto al PdUP; va dato atto 

: ad 'altri partiti, "come il 
\ partito, socialdemocratico, 

' c o m e fl. partito rèpùbblica-
no, ed anche come ii par­
tito, libérale, che con le- lo-

; roy decisioni rendono pós-
; sibile ' i n v numerose - situa­
zióni un governo locale sta­
bile ed efficiènte. Allò stés­
so modo credo si debba da­
re, atto ai comunisti della : 
loro tenace volontà< unitària • 
che non si è mai arrestata, 
pur di fronte.alle molte dif­
ficoltà che hanno contrap-

,< puntato spesso le trattative 
:. localTsui programmi è non "A 

soltanto su di essi. . ' 
Tutto questo volevamo di­

re francamente e diciamo 
per gli accordi cui ci siamo,' 
«in qui riferiti Con la stes-

• esprimere un nètto dissen­
so verso l e decisioni dei 

; compagni socialisti • in non T 
pochi centri .— non grandi 

;• come quelli che h o citato, -
ma purtuttavia : importanti 
;e politicamente molto.signi-
•ficativi ^- nei ; quali èssi ; 
hanno dato vita al céntros> 
nktra,' rompendo D rappor- :'. 
tq unitario con i comunisti, 
malgrado esistesse una net-r -'. 
ta maggioranza di skùstra: 
uà ~ rapportoT unitario che 
spésso aveva tradizioni ra­
dicate nètta storia, come ad 
Andria e a Gravina nelle 
Puglie,' od a Civitavecchia 
e 'a Tivoli nel Lazia OKene-
re 3 sindaco può essere con- '. 
stderato ed è cosa importan­
te. Ita ottenerlo con i voti 
della DC per rompere a si-
nstra non è certo cosa; uti-
te per"fl moviménto operaio 
èpopòkre è non. è cosà m-
smgniera, ci pare, per chi 
compie una tale operazione 

ta,. malgrado che si sottoli­
nei la necessità di averne 
l'apporto, si dice, indispen-

! sabile. ; ' ^ ..//'. : •'•• 
;;;j;È . perchè ; mai rifiutare 
l'ingresso del PCI nella 
giunta ma chiederne la par­
tecipazione nella inaggio-

* ranza? Perchè ricercare i l 
:- sito contributò all'opera di 
: governo <? poi impedirgli 

di garantirlo dove, di fat­
to, esso può esercitarsi, e 
cioè nella giunta? E' un 
cohlrosenso. E sarebbe as­
surdo che 4 / comunisti, i 

< quali non sono disposti a 
subire discriminazioni dai 
«^preambolisti », possano 
subirle ,'da partiti della 'si? _ 
nistra, Perchè mai, dunque? 

•. Non per contrasti sui me­
todi; sugli incarichi, e tan-

; to - nieno sui programmi. 
; Ma semplicemente perchè 
è là DC che non vuole, che 

> da Piazza del Gesù pone ve-
ì t i . ed esercita ripatti. Iri.ye-
: rità" queste sono pretese che 
nulla hanno a che fare con 
le precise condizioni e con 
le esigenze delle singole re-

•giorii- E che perciò vanno 
respinte. Più che mai siamo 
convinti che anche per que­
ste regioni la via maestra 
sia quella di ricercare, co-

' struire, realizzare, in base 
alle realtà . locali, accordi 

'•• fra le forze che vogliono e 
che . possono attuare una 
politica di rinnovamento. 
Più che mai,siamo convin­
ti che anche in queste re­
gioni è possibile, è neces­
sario, costituire giùnte de­
mocratiche di. sinistra. Il 
non farlo .sarebbe, per chi 
s e n e assumesse la respon­
sabilità,, un errore imper­
donabile. ; r 

Francesca,, Marina, Renata, 
Andrea, Piero, Peppino a 
Giuliette ricordano , ^ 

^ F R A N C O 
Ròma,: 9 agosto 1980 

Renzo, ricorda ••:•• 

^ FRANCO 
Róma, 9. agosto. 1980 

Verena e Giorgio piangono -

: FRANCO 
compagno e amico carissimo. 
Roma, £ agosto i960 - . i • _ • 

— Il dolore dei-comunisti si­
ciliani, il loro fraterno cor­
doglio alla cara Rita e ai cari 
Michele e Valerla; alla Magi­
stratura, "diventano impegno 
a, rafforzare - ed estendere la 
lotta per liberare la Sicilia 
dai nemici antichi e nuovi 
contro.i. quali > v 

Procuratore capo delia Re­
pubblica di Palermo un magi­
strato integro, e coraggioso, 
uh democràtico,.un antifasci­
sta, u n combattente per -la 
verità e la giustizia, ha speso 
tutta la sua vita 
, . . n Comitato-Regionale 

; de l .PCI 
Palermo, 9 agosto I960 

A nove anni dalla scom­
parsa la . - -_ 

Dott. BRUNA DEL BIANCO 
è sempre viva ne l cuore di 
sua figlia Mila Del Signore. 
Milano, 9 agosto 1980 

Dfrattoro-

CondTiattòre -
CLAUDIO PHINICCIOU 
Direttore rasponsabit» 

: ANTONIO ZOILO 
al a. *43 a* RttftfMKM». 

fUMUTA-
B.4SS5 

E ci pare doveroso dire 
altresì che non condividia­
mo' *e esitazioni di alenai 
partiti a dare vita a giunte 
demoeraticne di amistra in 
regióni nelle quali esse sono 
possibili, in base ai rapporti 
d i forza, e sono necessarie, 
m base aBe loro concrete 
condÈDoni economiche e so­
ciali: Ci riferiamo alla Li-
guria, al Lazio, alle Marche. 
fai queste, regioni tutto è 
stato rinviato a dopo le fe­
rie; e ciò non è positivo, se 
ci tiene conto dell'argenza 
dei probleaiì che debbono 
essere risoHL Esiste, d'al­
tronde, qualche pomibilità 
d i governare queste regioni 
al d i fuori delta fonìmia 

»» SuHa 
altre 

il, è 
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laica ( P S , PSW, F W ) , che 

(circa a vesti 
dei aeggi) e 

D C Maone , 

r. 
che i 

v l k Gian-


